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Gorbaciov e la storia II nodo degli anni 20-30 
Cita Bukharin e Trozkij «Furono scelte necessarie 
e annuncia commissione ma accompagnate 
per le vìttime di Stalin da grandi perdite e errori» 

«Se Krusciov fallì 
fu per mancanza di democrazia» 

Il leader 
del Cremlino 
mentre parla 
dalla tribuna 

Fa i nomi di Trozkij e Bukharin, squarciando un 
velo di silenzio durato decenni. Dice che il tentati
vo di Krusciov e del ventesimo congresso fallì per 
mancanza di democrazia e non solo per il suo 
volontarismo. Annuncia una commissione specia
le del Politburò per proseguire sulla strada della 
riabilitazione delle vittime dello stalinismo. «Non 
possiamo far finta che nulla sia accaduto». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

Nicoli! Bukharin 

•W MOSCA Momento del* 
l'orgoglio, del ricordo, delle 
riflessioni, dello sguardo rivol
to al futuro La celebrazione 
dell'ottobre è stata tutto que
sto Ma, questa volta, il peso 
dell'orgoglio non ha potuto 
soffocare la riflessione, per* 
che è solo da questa che può 
Innalzarsi lo sguardo sull'av
venire "Abbiamo bisogno di 
giudizi veritieri soprattutto 
ora, quando si è avviata la pe< 
restrojka Essi sono necessari 
non per compiere vendette 
politiche o, come suol dirsi, 
per tormentarsi l'anima, ma 
per rendere merito a tutto ciò 
che di eroico è stato realizza
to nel passato, per trarre inse
gnamenti dagli errori e dalle 
forzature» Tutti aspettavano 

che Gorbaciov facesse un 
cenno a Bukharin. a Kame-
nev, a Zinoviev E venuto più 
d'un cenno Liberatore a tal 
punto che la sala del palazzo 
del congressi, tesa in un'atten
zione quasi fisicamente per
cettibile, è scoppiata in un ap
plauso nel momento della let
tura del giudizio che Lenin ne 
lasciò nel suo testamento 
•Bukharin non è soltanto un 
validissimo e Importantissimo 
teorico del partito, ma è con
sideralo a ragione anche il 
Prediletto di tutto il partito 

ero le sue concezioni teori
che solo con molti dubbi pos
sono essere considerate del 
tutto marxiste, perché c'è in 
lui qualcosa di scolastico (egli 
non ha mal appreso e, penso, 

mai compreso pienamente la 
dialettica)* Bukharin, alleato 
in un primo tempo con Stalin 
Bukharin che, «con Dzerzhin-
ski), Kirov, Orzhonikidze, Ru-
dzutak e alt», svolse un ruolo 
importante nella sconfitta 
ideale del trozkismo» Bukha
rin che, alla ime degli anni 20, 
si trovò in conflitto con Stalin 
su come e se attuare la Nep di 
Lenin e su come effettuare la 
collettivizzazione Gorbaciov 
dice che sbagliò, che «sotto
valutò l'importanza del fattore 
tempo nel! edificazione del 
socialismo negli anni 30» Giu
dizio opinabile, ma che co
munque non poteva e non do
veva condannarlo a morte 
Gorbaciov, dandogli torto in 
quella disputa politica, lo ria
bilita di fatto come rivoluzio
nario e come leninista Stalin 
ebbe ragione nella scelta del-
rindustnalizrazione accelera
ta, della collettivizzazione for
zata delle campagne - dice 
Gorbaciov - «e non si poteva 
fare altrimenti*!, «Senza un 
balzo, non Una transizione» 
dall'incudine e dall'aratro al
l'industria sviluppata sarebbe 
stato Inevitabile il fallimento 
della causa rivoluzionaria» 

Ma qui finiscono i meriti Glo
ria a coloro che resero possi
bile questo balzo «con il loro 
lavoro e abnegazione» Ma ci 
furono anche dei prezzi I me
todi amministrativi e burocra
tici divennero pratica genera
lizzata, la condizione dei con
tadini non fu tenuta nel dovu
to conto, la caccia al kulako 
(contadino ricco) si trasformò 
in una caccia anche contro il 
contadino medio, vi furono 
«eccessi», le leggi economi
che furono disprezzate, vi fu
rono "deviazioni dalla politica 
leninista verso i contadini», 
finché «le violazioni brutali dei 
principi della collettivizzazio 
ne assunsero un carattere ge
nerale» Più ancora i metodi 
applicati contro i nemici del 
socialismo delle fasi prece
denti dell'affermazione del 
potere sovietico, «vennero ap
plicati meccanicamente an
che nel periodo di edifi
cazione pacifica del sociali 
smo» Neil atmosfera di «intol 
leranza, di ostilità, di diffiden
za» fu costruita la teoria «del
l'aggravamento della lotta di 
classe nel processo di edifi
cazione del socialismo» Furo
no perpetrati «veri e propri de

litti, abusi di potere Le repres
sioni in massa colpirono mol
te migliaia di militanti e di sen
za partito Questa, compagni, 
è I amara venta» Dirlo aperta
mente «e indispensabile» per 
affermare l'ideale leniniano 
del socialismo Stalin ebbe dei 
menti7 Gorbaciov dice che li 
ebbe Non sapeva delle re
pressioni? «I documenti di cui 
disponiamo smentiscono 
ciò» La colpa di Stalin e del 
suo entourage e «enorme e 
imperdonabile» Il 20* e 22" 
Congresso ci hanno detto che 
«le repressioni e le incrimina 
zioni politiche erano il risul
tato di una falsificazione pre
meditata» Ma il ristabilimento 
della giustizia «non e stato 
portato a compimento» Ora-
e qui Gorbaciov rivela un fatto 
fino a ieri sconosciuto - «In 
base alla decisione del ple
num di ottobre 1987 (quello 
clamoroso delle dimissioni di 
Eltsin, ndr) siamo costretti a 
tornare su questa questione II 
Politburò ha istituito una com
missione per esaminare tutti 
gli aspetti fatti e documenti, 
nuovi o già noti che si riferi
scono a questi problemi» 

Gorbaciov annuncia la ripresa 
della destalinizzazione, bloc
cata da Breznev alla meta de
gli anni 60 

Trozkij, Zinoviev, Kamenev 
anche loro sono stati nomina
ti Non solo come oppositori 
politici di una linea giusta ma 
anche come frazionisti «Am
biziosi» - come Trozkij - o 
che manifestarono la loro «na 
tura piccolo borghese» Vec
chi opinabili giudizi che oggi 
non si possono rivedere, co
me difficile e rivedere quelli 
sulla collettivizzazione forza
ta Ma Gorbaciov ellitticamen
te ha ricordato di nuovo il va 
lore della Nop la nuova politi
ca economica di Lenin, I esat
to opposto teorico e pratico 
della linea staliniana E ha fi
nalmente rotto il silenzio sulle 
figure di quei bolscevichi che, 
in un modo o nell'altro, spari
rono nel gorgo staliniano Ha 
risposto cosi parzialmente, a 
una richiesta pressante che 
viene da ampi settori dell opi
nione pubblica sovietica (non 
da tutti) Forse più in la non 
poteva andare forse non vo
leva andare Ma è comunque 
un passo lungo, su una strada 
nuova 

Un colpo ai conservatori 
e uno ai troppo impazienti 
Oltre la «semplice» Idea della riforma economica, 
drillo al cuore della questione: la democratizzazio
ne Ciò che mancò al tentativo di Krusciov (citato 
« apprezzato), qodwisiQy Intende attuarlo sonjor-
za e determinazione, vincendo resistere «/passivi-
ta. Evincendo anche fughe in avanti, gli «impazien
ti», con evidente allusione allo scontro più recente 
svoltosi ai vertici. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA Qual e l'obietti
vo della pereslroika? Ieri Gor
baciov ne ha dato una versio
ne Inedita «Ripristinare teori
camente e praticamente la 
concedono leninista del so
cialismo! Dùnque slamo mol
to oltre l'idea di una •sempli
ce» rllorma economica E, in
tatti, ritorna in questa celebra
t o n e quasi del tutto inusuale, 
alla quale I sovietici non erano 
più abituati, il concetto che 
ormai ripetutamente Gorba
ciov pone al centro delle sue 
rllieislonl politiche «Ci sono 
due problemi cruciali dello 
«viluppo delle società suscet
tibili di determinare II destino 
della ristrutturazione la de-
moeratlzzazionedl tutta la vita 
sociale e una radicale rllorma 
economica» DI più ancora 
•La democratizzazione della 

società è l'anima della pere-
stroika, e da come essa proce
derà dipenderà il successo 
della stessa percstro|ka Sen
za tema di esagerare dipende
rà anche II futuro del sociali
smo nel suo ecomplesso» 

Gorbaciov insegue un ra
gionamento ormai mollo pre
ciso Lo si trova nello stesso 
discorso di ieri in un altro 
punto importante laddove 
egli esamina le ragioni del fal
limento sostanziale del tenta
tivo krusclovlano di riformare 
l'economia, alla morte di Sta
lin Il 20" congresso - dice in 
sostanza Gorbaciov - Investi II 
paeseconuna ventata di cam
biamenti Krusciov (cui un 
lempo veniva attribuita solo la 
qualifica negativa di •volonta
rista») riceve qui un tributo 
speciale («non poco coraggio 

fu necessario al partilo e alla 
sua dirigenza, con a capo Kru
sciov, per sottoporre a critica 
il culto della personalità») e 
oli si dà atto anche di ayer gui
dato un tentativo di svolta ver
so una politica sociale meno 
Iniqua, più diretta a soddisfare 
I «bisogni dell'uomo» Falli 
quella politica, nonostante 
I entusiasmo e le speranze 
della gente Perché? La rispo
sta è inedita «Le cause princi
pali dell'insuccesso delle ri
forme intraprese In quel perio
do consistettero nel fatto che 
ad esse non si accompagnò 
un ampio processo di demo
cratizzazione» 

Cadde Kruclov nel plenum 
di ottobre del 1964 e una nuo
va riforma fu tentata Cambiò 
qualcosa, ma la sostanza del 
vecchio modello di sviluppo, 
ormai palesemente Inadegua
to, rimase intatta Le masse ri
masero estranee E, «negli ul 
timi anni della vita di Bre
znev andarono aumentando 
I processi negativi in econo
mia, che avevano determina
to, in sostanza una situazione 
precritica Nella sfera sociale 
ed etica si erano presentati 
molti fenomeni anomali che 
deformavano il principio della 

fliustlzia socialista, minavano 
a lede del popolo e generava

no alienazione sociale e amo
ralità in vane forme La cre
scente divergenza tre gli alti 
principi del soualiMTio e U 

Gorbaciov aveva un compi
to grande e difficile ripercor
rere 70 anni di storia in circa 
tre ore di discorso Ma non ha 
scansato nessuno Non Stalin, 
non Krusciov, non Breznev 
T\iUl, questa volta, citandoli 
per nome Solo cambiando al
cuni accenti, a tratti con cru
dezza analoga a quella della 
sua relazione al plenum di 
gennaio Le lezioni del passa
to sono esposte per essere im
parate Gorbaciov dice che 
non commetterà di nuovo 
1 errore di lasciare da parte la 
democrazia Ma, ora che ti 
lentntrvo o in corsa avvialo 
ckciiio tnicrgr no II resiste n 
ze sicapicechevisonofoize, 
nella socie e e si oppongo
no al cambiamento Bisogna 
dunque riflettere *<_oi, mag
giore attenzione allo svolgi 
mento della democratizzalo 
ne, capire che tosa la ostaco 
la» Certo la gente deve anco
ra imparare a vivere in condi
zioni di democrazia bisogna 
che «ci prenda gusto» 

Ma ci sono anche coloro 
che, consapevoli della posta 

La sala del Cremlino gremita durante il discorso di Gorbaciov 

in gioco, «sia a livello della gè 
stione, che nei collcttivi di la
voro» (in alto e in basso, 
cioè) consapevoli che la ri 
forma < toccherà interessi di 
una massa crescente di perso 
ne» non perderanno occasio
ne di «suscitare malcontento» 
E la grande massa di coloro 
che sono «per» la pcrestrojka, 
ma solo a parole E ci sono 
anche quelli - e non possono 
che essere molto più in alto 
visto che hanno il potere di 
«intimidazione» - che > cerca 
no di spaventarci agitando lo 
spauracchio dei costi negati 
vi» Coir»- rifondere loro? 

Gorbaciov afferma di essere 
consapevole qhe dei costi vi 
saranno che i prossimi tre an
ni saranno decisivi - e i più 
difficili - per il decollo della 
pcrestrojka Ma a costoro bi
sogna dire apertamente che < i 
costi della stagnazione sono 
ben più gravi» E bisogna poi 
«imparare a individuare, a 
smascherare a neutralizzare 
le manovre degli avversari 
della pcrestrojka di chi frena 
il lavoro e mette i bastoni tra 
le ruote» Cosi come «non si 
deve cedere alle pressioni de 
gli impazienti, dei troppo ze 
land, di coloro che non vo

gliono tenere conto della logi
ca oggettiva della percstrojka, 
che esprimono il loro malcon
tento per i ritmi a loro avviso 
troppo lenii, delle trasforma 
zioni» Frasi che devono esse
re state aggiunte negli ultimi 
giorni dopo il plenum di otto
bre quando ai fianchi del se
gretario generale si e eperta 
una lotta evidente per forzare 
e per frenare ad un tempo Se 
celebrare vuole anche dire ri
flettere sul futuro allora Gor 
baciov ha già trailo di certo 
insegnamento dai primi sinio 
mi di una lotta difficile appo 
na iniziata D O J C 

"~™'~™,—^™" Come sarà il mondo nel 2017, quando l'Urss avrà cent'anni? 
Il leader del Cremlino rilancia la politica della coesistenza pacifica 

Capitalismo e socialismo devono cooperare 
Come sarà il mondo nel 2017, quando l'Unione 
Sovietica celebrerà il suo centenario? Gorbaciov 
ha posto la domanda quasi al termine della sua 
relazione per il 70' dell'Ottobre, quasi in un auspi
cio che il mondo possa affrontare e risolvere, nel 
prossimo trentennio, i problemi che lo afflìggono 
senza esplodere sotto l'urto delle sue micidiali 
contraddizioni. 

DAI , NOSTRO CORRISPONDENTE 

m MOSCA II punto di par
tenza della nostra riflessio
ne, dell'idea (sorta con il 
Plenum di aprite 1985) della 
«novoe mlshlenle* del nuo
vo modo di concepire le re
lazioni Internazionali, della 
nuova idea della sicurezza 
collettiva, è rappresentato -
ha detto Gorbaciov - dalla 
constatazione che, nono
stante la «profonda contrad
dittorietà del mondo d oggi 
e le differenze radicati tra gli 
stati che lo compongono, 

questo mondo è intercon
nesso inierdipendente e co
stituisce, sotto molti profili, 
un unico insieme» Da qui, 
come dalla consapevolezza 
che la minaccia nucleare 
rappresenta un rischio in
sopportabile per la stessa 
sopravvivenza del genere 
umano, è scaturita la linea 
attuale del Pcus e dello Stato 
sovietico Solo enunciazioni 
generali, filosofiche? Gorba
ciov lo nega risolutamente 
Non si sarebbe giunti alte so

glie dell'accordo sugli euro
missili, alla vigilia del terzo 
vertice con Reagan (fruiti, 
I uno e 1 altro, dell incontro 
di Reykjavik), ai primi passi 
concreti verso una nuova di
stensione, se quella filosofia 
non fosse stata sostanziata 
dalla pratica Interdipenden
za impossibilita per uno dei 
due sistemi sociali di risolve 
re da solo, autarchicamente, 
non solo i problemi della si
curezza, ma quelli dell am
biente, della fame nel mon
do, del controllo delle risor
se, di un nuovo ordine eco
nomico internazionale, si
gnifica reimpostare in termi
ni nuovi diversi, la stessa 
questione della coesistenza 
pacifica Non più soltanto 
come competizione senza 
guerre, ma soprattutto come 
interazione, coopcrazione, 
che non sfocino necessaria
mente nella vittoria di uno 
dei due sistemi sull'altro 

Noi esclama Gorbaciov ab
biamo fatto i primi passi su 
questa nuova strada, abbia
mo individuato ta «necessi
tà» e la «possibilità» di un «si
stema universale di sicurez
za internazionale nelle con
dizioni del disarmo» Basta 
questo7 Non basta Ora «bi
sogna dimostrare che è indi
spensabile <? reale avanzare 
verso questo obiettivo e rag
giungerlo» E qui il leader so
vietico sembra ritentare, nel 
le nuove condizioni il tenta 
tivo di «revisione» che fu già 
affrontato da Krusciov al 20' 
e 22" Congresso, quando ap 
punto fu lanciata I idea della 
coesistenza pacifica Infatti, 
per fare ciò per poter affer
mare che 1 obiettivo e reale, 
occorre riconoscere che es
so non può essere realizzato 
da una sola parte E per ri 
conoscere che I altra parte 
può essere disponibile a 
questo propello, occorre ri

conoscere che essa non è 
inevitabilmente «determina
ta», dalla sua natura, a fare la 
guerra Qui - dice Gorba
ciov - «occorre porre que
stioni molto difficili» Lo fa 
utilizzando le formulazioni 
dell arsenale teorico e ideo 
logico del leninismo tradì 
zionale ma per giungere ad 
una conclusione precisa (e 
in gran parte diversa dal pas 
sato) la rotta di collisione 
tra i due sistemi non e movi 
labile Le nuove condizioni 
del mondo possono blocca 
re le tendenze «strutturali» 
che portano al conflitto Do
mande che rappresentano 
una sfida teorica e politica 
rivolte non meno al resto del 
mondo che a coloro che, 
ali interno dell Urss restano 
ancorati ai vecchi schemi 
delle relazioni mondiali Può 
I imperialismo essere dopu 
rato delle sue radici bellici
stiche? Può il capitalismo 

funzionare senza militari 
smo' Può reggersi e svilup 
parsi senza lo sfruttamento 
neocoloniale7 Infine 'Fino 
a che punto è realistica la 
speranza che la compren 
sione del pencolo si tra 
sformi in politica concreta7 

Sara la vita dice Gorbaciov 
a dare una risposta Ma in 
tanto occorre comprendere 
che «ora la situazione e di 
versa» E pur vero che <la 
novità dei processi politici 
ed economici internazionali 
non e stata ancora compre 
sa e assimilata fino in fon 
do», ma vediamo che la so 
luzione di alcuni di questi 
problemi «non appare inso 
lubilc che anche in questa 
sfera li contraddizioni si 
possono modificare E poi 
e e ora il sistema socialista 
mondiale che influisce sul 
mondo e e e uno sviluppo 
complesso dei movimenti e 
delle forze progressiste de

gli Stati e dei popoli che 
esercitano possenti prcssio 
ni in favore della pace E -
dice Gorbaciov rivalutando 
nel contempo I esperienza 
stonca della Terza Interna
zionale (anche se «i tempi 
del Comintern del comin-
forni e perfino delle confe
renze internazionali vinco
lanti sono ormai passati») -
«esiste un movimento comu 
insta internazionale» ben di
stinto seppure «aperto al 
dialogo con qualsiasi altra 
forza rivoluzionaria demo 
cralica e proqrcssista» Si 
torna qui noli ambito dc-ILi 
tradizione al di sotto dello 
possibilità di dialogo che la 
nuova filosofia internaziona 
le di Gorbaciov sembra in 
grado di aprire con la sini 
stra europea nel suo coni 
plesso La quale insieme ni 
Ì Europa, non a caso, apparo 
dimenticata in questo di 
scorso D Ci C 

Il rapporto 
«letto» 
da Le Monde 

«WIMKIKIIW 

SIS" 
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Nessun commento ufficiale è uscito ancora dagli ambienti 
governativi francesi a proposito del rapporto letto Ieri mat
tina da Gorbaciov in occasione de) settantesimo anniver
sario della Rivoluzione d'ottobre Per contro il quotidiano 
pomeridiano parigino «Le Monde» ne fa il titolo principale 
di prima pagina, -Mikhail Gorbaciov denuncia le forze 
conservatrici», seguito da affrettate osservazioni su tre 
aspetti del documento Che sono, secondo il quotidiano, 
la grande prudenza di Gorbaciov nell'analisi del perìodo 
che vede emergere le figure di Trozkii, Bukharin, dì Kame
nev e di Zinoviev e la sua «severa condanna» del trozki
smo, degli errori commessi da Bukharin e dagli altri mem
bri della direzione sovietica di quel tempo, la «viva denun
cia» del culto della persona e delle repressioni staliniane 
accompagnate tuttavia dalla sottolineatura del ruolo posi
tivo di Stalin, infine l'avvertimento lanciato dal leader del 
Cremlino contro le forze più restie alla perestro|ka. Tali 
considerazioni sono accompagnate, sempre in prima pagi
na, da ampi stralci dell'introduzione di una biografia di 
Gorbaciov di Imminente pubblicazione scritta da Michel 
Tatù, corrispondente da Mosca per «Le Monde» negli anni 
Sessanta 

A Londra 
dicono: 
«Concilia 
gli estremi» 

Un discorso In cui Gorba
ciov ha cercato di rintuzza
re e possibilmente concilia
re gli estremi lo zelo ecces
sivo del riformatori, da un 
lato, e la resistenza degli 
apparati conservatori dal-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'altro Questo e il giudizio 
m^^^m^^^^m"m"^m unanime del commentatori 
britannici In questa ottica, e è un Gorbaciov in controllo, 
capace di giocare un ruolo centrale contro una polarità di 
posizioni che dovrebbero annullarsi a vicenda Ma c'è 
anche un altra interpretazione a cui ha dato voce autore
vole la Bbc tv un Gorbaciov che manifesta una rinuncia 
rispetto ai programmi di ristrutturazione nel momento 
stesso in cui indirettamente ne riconosce I limiti 

E il Popolo 
scrìve: 
gorbadovismo 
sopravvalutato 

Chi invece è rimasto deci
samente deluso è II condì-
derettore del «Popolo», 
Pier Antonio Oraziani In un 
articolo spiega e precisa: 
•La delusione è comunque 
uno stato d'animo, non uni 

^ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ riflessione Sara forse possi-
^ " • ™ " " " ™ ^ ^ ^ ^ " ^ ™ bile accorgersi che essa na
sce più dalla sopravvalutazione del gorbadovismo che 
non dal gorbadovismo cosi com'è Quello che Invece non 
delude - scrive Graziani - e che non c'è anacquamento 
delle posizioni che gii conoscevamo anche se l due latti 
chiave che Gorbaciov cita, la democratizzazione In ogni 
campo della vita pubblica e la riforma radicale, sono date 
per capitolo scontalo e non invece ancora da sviluppare». 

Ma «la 
perestrojka 
none 
propaganda» 

«Non vuole essere una dis
sertazione scientifica, né 
una pubblicazione propa
gandistica Ma un'occasio
ne per chiarire a noi stessi e 
all'Occidente cosa inten
diamo quando parliamo di 
cambiamento», E un primo 
breve commento ufficiale 

di Gorbaciov all'indomani dell'attesa pubblicazione del 
suo libro «Perestroika, nuove Idee per il nostro paese e il 
mondo» Il saggio e slato definito dai vertici del Cremlino 
«coraggioso e onesto» 

A Mosca 
tentile 
ancora l'uomo 

Il 66 per cento del moscovi
ti considera tenìn la p e r » 
nallta'più Importante deiìl 
storia delPUns. 5 quante si 

a"«cidaen'taleel(é1t'ti«?e?m 
Unione Sovietica In coinci
denza con il settantesime) 
anniversario della Rivolu

zione d ottobre con la collaborazione dell'istituto francese 
Ipsos Nel test Gorbaciov (31 per cento) supera solo di 
poco Stalin (25 per cento) 

ItrRfg 
soddisfazione 

EET il vertice 
sa-Urss 

Soddisfazione nella Germa
nia federale per l'accordo 
raggiunto tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica su un in
contro al vertice tra Reagan 
_ Gorbaciov 11 portavoce 
governativo Firedhelm Óst (nella loto) in una conferenza 
stampa ha detto ieri che il cancelliere Xohl ha lanciato un 
appello ai responsabili dell Est e dell'Ovest a pensare an
che a dopo la firma del trattato sugli euromissili «Non 
deve restare un avvenimento isolato - ha detto Ost - per 
questo deve esser accolto con fa\ore anche l'annuncio di 
un intesa sulla riduzione delle armi strategiche e sul con
trollo degli esperimenti nucleari» 

VALERIA PARBONI 

La Cina di Zhao 
condivide 
il nuovo corso 
M PECHINO In Gorbaciov 
la Cina di Zhao trova un lin
guaggio comune a quello 
che ha sentito in questi gior
ni al Xlll Congresso del Pcc, 
Quasi un asorta di «de te fa
bula narratur» Nel leggere 
nei resoconti di «Nuova Ci
na» Gorbaciov che denuncia 
gli «errori» di Stalin il lettore 
cinese legge Mao Nel legge
re della riabilitazione di Kru
sciov non può lare a meno 
di pensare a quella di Deng 
Xiaoping dieci anni fa Nel 
leggere che \erra creata una 
speciale commissione por 
riabilitare lo vittime del «cul
to della personalità» non 
può lare a meno di pensare 
alla riabilitazione delle vitti
me della risoluzione cultura
le, e di quelli the ancor pri
ma erano stati bollati come 
«destri» e «controrivoluzio
nari» nelle campagne della 
Ime degli anni 50, per le qua 
li ci sono voluti anni e che 
forse non sono ancora del 

tutto concluse 
Più ancora, certo il lettore 

cinese che si troverà tutto 
questo oggi sul «Quotidiano 
del popolo», troverà qualco
sa di assai familiare con 
quello che gli passa sotto gli 
occhi nel Gorbaciov che de
nuncia la «resistenza delle 
(orae conservatrici» alla pe
restroika e i sedicenti «guar
diani del principi ideologi
ci» Anche se ieri su questo 
tema il nuovo segretario del 
Pcc Zhao Ziyang se l'è cava-
ta con una battuta sul con
gresso che avrebbe portato 
ad una unificazione in un'u
nica fazione (evidentemente 
quella riformatrtee) dei pre
tesi schieramenti conserva
tore e riformatore in Cina 

Infine, da nessun altro più 
che dal nuovo gruppo diri
gente cinese Gorbaciov può 
trovare comprensione quan
do invita a «non soccombe
re alle pressioni dell'impa
zienza» • S.G. 
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